
REGIONE PIEMONTE BU22S2 05/06/2015 
 

Codice A17100 
D.D. 4 giugno 2015, n. 327 
PSR 2007-2013 della Regione Piemonte, misura 214 "Pagamenti agroambientali". DGR n.29-
1516 del 3.6.2015: presentazione condizionata di nuovi impegni giuridici per la campagna 
2015. Approvazione delle dichiarazioni ed impegni contenuti nelle domande di aiuto (e di 
pagamento) delle azioni 214.1, 214.2  
 
visto il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e s.m.i. sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del FEASR (fondo europeo per lo sviluppo rurale) per il periodo di programmazione 2007-
2013 che stabilisce che il FEASR interviene negli Stati membri nel quadro di programmi di 
sviluppo rurale (PSR); 
 
visto il regolamento (CE) n. 1974/2006 e s.m.i., di applicazione del reg. (CE)1698/2005, ed in 
particolare l’art. 46 recante clausole di revisione specificate in appresso; 
 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 del Piemonte, adottato dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 44-7485 del 19/11/2007, che è stato approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2007) 5944 del 28/11/2007 e la cui versione vigente contiene le 
successive modifiche approvate con: 
− comunicazione da parte della Commissione europea - Direzione generale dell'Agricoltura e dello 
sviluppo rurale D(2009)7334 del 12 marzo 2009; 
− decisione della Commissione Europea C(2010)1161 del 1° marzo 2010 (revisione “health check” 
della PAC); 
− decisione della Commissione Europea C(2012) 2248 del 30 marzo 2012; 
− decisione della Commissione Europea C(2012) 9804 del 19 dicembre 2012; 
− nota della Commissione europea Ares(2013)2866363 inviata via SFC il 12 agosto 2013 e 
recepita con deliberazione della Giunta regionale n. 18-6393 del 23 settembre 2013; 
 
visto il reg. (CE) n. 73/2009 che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli 
agricoltori nell’ambito della politica agricola comune, istituisce taluni regimi di sostegno a favore 
degli agricoltori e individua la condizionalità agli artt. 5 e 6 e agli allegati II e III come Criteri di 
gestione obbligatori e buone condizioni agronomiche e ambientali che gli agricoltori devono 
rispettare; 
 
visto il reg. (CE) n. 1122/2009 e s.m.i recante modalità di applicazione della condizionalità, della 
modulazione e del sistema integrato di gestione e di controllo di cui al reg. (CE) 73/2009; 
 
visto il reg. (UE) 65/2011 che stabilisce modalità di applicazione del reg. (CE) 1698/2005 per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità ed i provvedimenti 
attuativi a livello nazionale ed i provvedimenti applicativi regionali; 
 
visto il primo set di regole di transizione dello sviluppo rurale dal 2007-2013 al 2014-2020 
impartito dalla Commissione mediante il reg. (UE) n. 335 del 12.4.2013 e il secondo set di regole 
per la transizione impartito dal Parlamento europeo e il Consiglio mediante il reg. (UE) n. 1310 del 
17.12.2013; 
 
preso atto che la nuova politica agricola comune 2014-2020 è stata esplicitata con i regolamenti 
approvati dal Parlamento europeo e dal Consiglio in data 17 dicembre 2013 e pubblicati sulla 



Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 347 del 20 dicembre 2013 e che tale politica si avvale in 
modo coordinato dell’utilizzo dei fondi strutturali e di investimento europei; 
 
visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR che, nell’ambito della politica agricola comune, definisce gli 
obiettivi e le priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e le 
misure da adottare per attuare la politica di sviluppo rurale; 
 
visto che il reg. (UE) n. 1305/2013 si applica a decorrere dal 1° gennaio 2014 e che esso, tra l’altro, 
abroga il reg. (CE) 1698/2005 stabilendo altresì all’art. 88 che quest’ultimo continua ad applicarsi 
agli interventi realizzati nell’ambito dei programmi approvati dalla Commissione anteriormente al 
1° gennaio 2014; 
 
verificato che il reg. (UE) n. 1306 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
concernente il finanziamento, la gestione ed il monitoraggio della politica agricola comune 
riconferma agli articoli 3 e 5 il FEASR come lo strumento atto al finanziamento delle misure di 
sviluppo rurale in regime di gestione concorrente tra gli Stati membri e l’Unione; 
 
visto il reg. (UE) n. 1307 del 17.12.2013 recante norme sui pagamenti diretti che abroga, tra l’altro, 
il reg. (CE) 73/2009 e prevede criteri ed attività minime e le pratiche benefiche per il clima e 
l’ambiente (art.43) e il sostegno accoppiato (art. 52); 
 
considerato opportuno semplificare le fasi di presentazione della domanda consentendo al 1° anno 
la presentazione di un’unica domanda che costituisce domanda di partecipazione al regime di 
sostegno ma anche domanda di pagamento, fermo restando il vincolo di presentare una domanda di 
pagamento in ogni anno successivo al primo; 
 
tenuto conto altresì delle clausole di revisione di cui all’art. 46 del reg. (CE) n. 1974/2006 e s.m.i. 
ed in particolare: 
- la clausola di revisione per gli impegni assunti al fine di garantirne l’adeguamento in caso di 
modifica dei pertinenti criteri o requisiti obbligatori nonché dei requisiti minimi relativi all’uso di 
fertilizzanti e prodotti fitosanitari e di altri pertinenti requisiti obbligatori e  
- la clausola di revisione degli impegni assunti a partire dal 2015 al nuovo quadro giuridico della 
politica agricola comune ed in particolare dello sviluppo rurale (reg. (UE) 1305/2013); 
 
preso atto della deliberazione della Giunta regionale n. 29-1516 del 3 giugno 2015 recante 
l’approvazione della presentazione condizionata nella campagna 2015 di domande di aiuto (e di 
pagamento) ai sensi delle azioni 214.1 (Applicazione di tecniche di produzione integrata) e 214.2 
(Applicazione di tecniche di produzione biologica)  della misura 214 attraverso le risorse del PSR 
2007-2013 provenienti anche da economie di altre misure e attraverso le risorse della 
programmazione 2014-2020; 
 
tenuto conto che il finanziamento a carico delle economie di altre misure del PSR 2007-2013  è 
condizionato all’approvazione delle modifiche finanziarie del PSR 2007-2013 da parte dei servizi 
della Commissione UE e il finanziamento a carico del FEASR 2014-2020 è subordinato 
all’approvazione da parte della Commissione UE del PSR 2014-2020, che comprende le nuove 
misure n. 10 e n. 11 (corrispondenti alla misura 214 del PSR 2007-2013) e, pertanto, subordinato 
alla codecisione di finanziamento comunitario, nazionale e regionale secondo le quote 
rispettivamente del 43,12%, 39,81% e 17,06%; 
 



preso atto che l’importo complessivo stimato necessario ammonta a 27 milioni di € (m€) di spesa 
pubblica totale, i quali, nel caso non potesse essere data copertura con risorse del PSR 2007-2013, 
verrebbero così ripartiti: 11,64 m€ quota FEASR, 10,75 m€ quota nazionale e 4,6 m€  quota 
regionale; 
 
visto che i criteri di selezione da applicare alle domande di aiuto delle azioni 214.1 e 214.2 della 
misura 214 consistono nei criteri esaminati dal Comitato di Sorveglianza del PSR 2007-2013 
(istituito con la D.G.R. n. 38-8158 del 4.02.2008 ai sensi degli artt. 77 e 78 del reg. CE n. 1698/05) 
nel corso della seduta del 29.02.2008; 
 
considerato necessario richiamare la normativa che regola l’assunzione ed il mantenimento degli 
impegni agroambientali nell’ambito delle dichiarazioni che gli aderenti alle azioni 214.1, 214.2 
devono sottoscrivere; 
 
vista la legge regionale 21.06.2002, n. 16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari e visto l’art. 12 della legge regionale n. 35 del 
13/11/2006 che ha modificato la l.r. n. 16 del 21/06/2002 stabilendo l’istituzione dell’ARPEA – 
Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura; 
 
considerato che l’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura è 
riconosciuta dal Decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali n. 1003 del 
25/01/2008 come organismo pagatore (ai sensi del reg. CE 885/06 e s.m.i.) sul territorio della 
regione Piemonte; 
 
visto che il Regolamento di funzionamento dell’A.R.P.E.A. prevede, tra l’altro, che: 
- l’ARPEA possa avvalersi della collaborazione dei C.A.A. (Centri Autorizzati di Assistenza 
Agricola), 
- l’ARPEA possa delegare, sulla base di apposite convenzioni, a soggetti esterni alcune funzioni 
di autorizzazione e/ o di servizio tecnico; 
 
visti i manuali procedimentali di Arpea e la determinazione del Direttore regionale della Direzione 
agricoltura n. 464 del 4.6.2009 che ha definito l’attribuzione delle rispettive competenze 
dell’Assessorato regionale agricoltura (in qualità di autorità di gestione del PSR) e dell’Arpea in 
materia di sviluppo rurale; 
 
ritenuta urgente la predisposizione delle procedure (anche informatiche) per la presentazione delle 
domande, il cui termine ultimo scade il 15/6/2015, ai sensi del reg. (UE)n. 747 dell’11.5.2015; 
 
tenuto conto che le domande sono gestite con un sistema informativo che permette la compilazione 
on line e che per garantire l’operatività del sistema in tempo utile per l’attivazione del bando ed il 
rispetto dei termini di presentazione delle domande di aiuto/pagamento da esso indicati, è 
necessario definire ed approvare le dichiarazioni e gli impegni che i richiedenti sottoscrivono 
all’atto della presentazione delle domande. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 



 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008  “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la DGR n. 26-181 del 28 luglio 2014 “Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A 
della DGR 27 settembre 2010, n. 64-700 avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione a Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione”, 
 

Determina 
 
in applicazione della deliberazione della Giunta regionale n. 29-1516 del 3.06.2015 che stabilisce la 
presentazione condizionata nella campagna 2015 di domande di aiuto (e di pagamento) ai sensi 
delle azioni 214.1 e 214.2 della misura 214 “Pagamenti agroambientali” del PSR 2007-2013 ed al 
fine di avviare l’operatività delle procedure di presentazione: 
 
I.  di approvare le dichiarazioni e gli impegni che i richiedenti sottoscrivono aderendo alle seguenti 
azioni, corrispondenti ai modelli progressivamente numerati e contenuti nell’allegato facente parte 
integrante della presente determinazione: 
 
214.1     “Applicazione di tecniche di produzione integrata” denominato Modello 1; 
 
214.2     “Applicazione di tecniche di produzione biologica” denominato Modello 2. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” e in ottemperanza all’art. 26, comma 1 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Franco Antonio Olivero 

 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione agricoltura. 

Allegato 



ALLEGATO 
 
Modello 1  
 
Domanda di aiuto e di pagamento CAMPAGNA 2015 
Azione 214.1 “Applicazione di tecniche di produzione 

integrata” 

QUADRO Dichiarazioni  

Il sottoscritto ai sensi e per gli effetti della presente 
domanda: 
 
A) dichiara: 
1) di essere agricoltore ai sensi dell’art. 2, lettera a) del 

reg.(CE) 73/2009 e s.m.i.; 
 2) di essere imprenditore agricolo professionale (da validare 

se è verificata la condizione); 
3) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. 

n.503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale che 
ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 28 
della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 9/2007); 

4)  di essere consapevole che la presentazione di una domanda di 
aiuto e/o di pagamento comporta preventivamente la presenza o 
l’attivazione di posizione nell’anagrafe agricola unica del 
Piemonte e la costituzione del proprio fascicolo aziendale; 

5)  di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità in riferimento al regolamento (CE) n. 
73/2009 e s.m.i. come richiamato per lo sviluppo rurale dagli 
artt. 50 bis e 51 del reg. (CE) n.1698/2005 e s.m.i. e come 
definiti dalle vigenti norme nazionali (Decreto Ministeriale 
22 dicembre 2009 n. 30125 modificato dal D.M. n.10346 del 13 
maggio 2011, dal D.M.n. 27417 del 22 dicembre 2011 e, in 
ultimo dal D.M. n. 15414 del 10 dicembre 2013) e dai 
provvedimenti applicativi regionali e delle norme relative al 
regime di condizionalità di cui al Titolo VI e all’allegato 
del reg. (UE) 1306/2013 ed al Decreto ministeriale ad esso 
collegato; 

6)  di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari (Direttiva 
2009/28/CE, d. lgs n. 150 del 2012, Piano di azione nazionale 
per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari) e dei 
requisiti obbligatori supplementari,come previsti nel PSR 
2007-2013; 

7)  di essere a conoscenza delle prescrizioni previste per 
l’azione prescelta nell’ambito dei pagamenti agroambientali 
(di cui all’art. 39 del reg. (CE) 1698/2005) dal reg. (CE) 
1974/2006 e s.m.i ed in particolare delle clausole di 
revisione di cui all’art. 46, dal reg. (UE) 65/2011 e s.m.i., 



dal PSR 2007-2013 e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili presso il sito internet della Regione o tramite 
richiesta agli Enti delegati o i soggetti che assistono gli 
agricoltori nella compilazione delle domande; 

8) di essere a conoscenza che la misura “pagamenti agroambientali” 
consiste in impegni aventi durata almeno quinquennale che 
oltrepassano le specifiche norme obbligatorie specificate ai 
punti 5 e 6 e che nel caso tali criteri o requisiti 
obbligatori subiscano modifiche è prevista l’applicazione di 
una clausola di revisione (art. 46 del reg. (CE) 1974/2006 e 
s.m.i) che obbliga ad adeguare gli impegni della misura; 

9) di essere a conoscenza che è possibile aderire agli impegni 
aggiuntivi facoltativi dell’azione prescelta, tranne che per 
la manutenzione di nidi artificiali in considerazione 
dell’approssimarsi della scadenza del periodo di validità 
finanziaria del FEASR 2007-2013 e l’imminente passaggio ad un 
nuovo PSR in cui tale impegno aggiuntivo non trova perfetta 
corrispondenza; 

10) di essere a conoscenza dei criteri di ammissibilità e di 
priorità e delle prescrizioni indicati nel Bando condizionato 
2015 per la Misura 214 e per l’azione prescelta e di quelli 
specificati dai regolamenti (CE) 1698/2005 e s.m.i., reg. (CE) 
1974/2006 e s.m.i, reg. (UE) 65/2011 e s.m.i. , dal PSR 2007-
2013 e dalle disposizioni applicative regionali, disponibili 
presso il sito internet della Regione o tramite richiesta agli 
Enti delegati o i soggetti che assistono gli agricoltori (Enti 
tecnici delle organizzazioni professionali agricole, 
Organizzazioni di produttori, liberi professionisti, CAA); 

11) di essere consapevole che la presente domanda di aiuto 
costituisce anche domanda di pagamento per la campagna 2015; 

12) di essere a conoscenza dell’obbligo di presentare le 
successive domande di pagamento a conferma degli impegni in 
conformità alle successive disposizioni che saranno emanate 
dalle competenti autorità; 

13) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato gli aumenti delle superfici 
per la programmazione 2007-2013 e per la transizione nella 
programmazione 2014-2020, non potrà essere garantito il 
pagamento delle superfici aggiunte in anni successivi al 
primo; 

14) di essere consapevole che l’aumento volontario delle superfici 
è determinato in rapporto alla superficie agricola utilizzata 
accertata nel primo anno e pertanto l’entità della nuova 
superficie a premio potrebbe essere diversa rispetto a quella 
ipotizzabile al momento della presentazione della domanda; 

15) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite negli anni successivi al 
primo (10% complessivo nel quinquennio in caso di cessione di 
terreni che non sia seguita da subentro degli impegni) verrà 
operato il recupero degli importi percepiti in riferimento 
alle superfici sottratte agli impegni in anni successivi al 
primo; 



16) di essere consapevole che la diminuzione volontaria delle 
superfici è determinata in rapporto alla superficie agricola 
utilizzata totale accertata nel 1° anno e pertanto l’entità 
che costituisce la superficie ridotta potrebbe essere diversa 
rispetto a quella ipotizzabile al momento della presentazione 
della domanda; 

17) di essere a conoscenza che l’impegno pluriennale ai sensi 
della presente azione, assunto in prossimità della scadenza 
del periodo di validità del PSR 2007-2013 è sottoposto alle 
disposizioni transitorie verso la programmazione 2014-2020, 
di cui ai regolamenti (UE) n. 335/2013 e 1310/2013; 

18) di essere consapevole che il reg (UE() n. 1310/2013 stabilisce 
(all’articolo 3 par. 1), se soddisfatte alcune condizioni, 
l’ammissibilità al beneficio di un contributo del fondo FEASR 
nel 2014-2020 delle spese relative agli impegni giuridici nei 
confronti dei beneficiari delle misure di cui ai pagamenti 
agroambientali; 

19) di essere consapevole che l'ammissibilità della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionata:  
 alla posizione assunta in graduatoria a seguito 

dell’assegnazione del punteggio previsto dai criteri di 
priorità del Bando 2015 che sono indicati nelle tabelle 
ed ai punti I, II e III riportati al par. successivo; 

 all’approvazione da parte della Commissione UE delle 
modifiche finanziarie del PSR 2007-2013 che trasferiscono 
risorse a favore della Misura 214; 

 all’approvazione da parte della Commissione UE del PSR 
2014-2020, alla decisione di finanziamento comunitario e 
nazionale della misura 10 “Pagamenti agro-climatico-
ambientali” e rispettive operazioni ed alla disponibilità 
di tutti i fondi, compresi quelli regionali, che 
necessitano di apposite procedure che possono prolungarsi 
nel tempo;  

20) di essere consapevole che le spese a titolo del fondo di 
sviluppo rurale (FEASR) non possono beneficiare di alcun 
altro finanziamento dell’Unione europea e che il pagamento 
richiesto con la presente domanda potrà subire riduzioni per 
escludere il doppio finanziamento con il pagamento delle 
pratiche denominate “inverdimento” o “greening” e il sostegno 
accoppiato (rispettivamente art. 43 e art. 52 del reg. (UE) 
n.1307/2013); 

21) di essere consapevole che non possono essere concessi aiuti 
del PSR a beneficiari che non soddisfino le condizioni 
previste al par. 16 del capitolo 11.4 del PSR 2007-2013 del 
Piemonte;  

22) di essere consapevole che le autorità competenti potranno 
avere accesso, in ogni momento e senza restrizioni,agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterranno necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 



domanda secondo quanto previsto dall’art. 26 del regolamento 
(CE) 1122/2009 e s.m.i. e art. 4 paragrafo 6 del Reg. 
(UE)65/2011 e s.m.i. e dal reg. (UE) n. 1306/2013, integrato 
dal reg. (UE) 640/2014 e dal reg. di applicazione (UE)n. 
809/2014; 

23) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti obbligatori, 
nonché la mancata corrispondenza tra i dati dichiarati in 
domanda e quelli effettivamente riscontrati (anche mediante 
il sistema integrato di gestione e di controllo) riguardo 
alle superfici e agli animali rilevanti nel calcolo del 
premio comportano esclusioni, riduzioni, penalità e/o revoca 
della domanda [Titolo I del reg. (UE) 65/2011 e s.m.i., D.M. 
22 dicembre 2009 n. 30125 e s.m.i., D.G.R. n. 80-9406 del 
1/08/2008 e s.m.i (abrogata dalla D.G.R. N. 28-4503 del 27 
giugno 2012) e successivi atti di recepimento regionale] e 
dal reg. (UE) n. 1306/2013, integrato dal reg. (UE) 640/2014 
e dal reg. di applicazione (UE)n. 809/2014; 

24) essere consapevole che qualora aderisca alla misura di 
sostegno “vendemmia verde” il premio agroambientale per le 
stesse superfici vitate non può essere erogato; 

25) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente al proprio CAA e all’Ente delegato competente 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente bancario 
o postale sul quale effettuare l’erogazione dei contributi. 
Qualora non fornisse alcuna comunicazione ovvero le 
coordinate bancarie risultassero sbagliate o non più presenti 
in fascicolo, autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare 
l’erogazione dei contributi sull’ultimo conto corrente 
bancario o postale valido dichiarato in fascicolo con 
liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 

26) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero, 
verranno applicate le sanzioni amministrative e penali 
previste dalle norme nazionali, in particolare dalla legge 
898/86 e s.m.i. e dalla legge 689/81 e s.m.i; 

27) di essere consapevole che la Regione Piemonte, l’Arpea e gli 
Enti delegati all’istruttoria delle domande non assumono 
responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
richiedente, oppure di mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 
imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

 
 
Dichiara inoltre: 
1) di essere in possesso di tutti i requisiti dell'azione; 



2) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto (e di 
pagamento) è ammissibile soltanto se la spesa richiesta 
ammonta a 250€ in zona montana e 500€ nelle altre zone; 

3) di essere consapevole che la propria domanda potrà essere 
finanziata o meno a seconda della posizione assunta nella 
graduatoria formata attribuendo i punteggi basati sui 
seguenti criteri: 

I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 
particolari pregi o criticità ambientali: 
 punti 
Aree protette(parchi naturali, riserve naturali etc., 
istituite dallo Stato, dalla Regione, dalle Province e 
aree Natura 2000 

10 

aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R 

9 

zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio Regionale 17.06.2003,n. 
287-20269 

8 

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 6 
altre zone 2 

 
 
II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 

individuate dal PSR: 
 punti 
Zona A – Poli urbani  4 
Zona B – Aree rurali ad agricoltura intensiva  5 
Zona C – Aree rurali intermedie  3 
Zona D – Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 1 

 
III. alle domande aventi parità di punteggio complessivo verranno 
applicati, nell’ordine, gli ulteriori 2 criteri di preferenza, 
in base alle caratteristiche del titolare della domanda: 

1) imprenditore agricolo professionale; 
2) più giovane di età. 
Infine, se dopo l’applicazione di questi ulteriori criteri 
risultassero ancora domande aventi pari punteggio che non 
riescono ad essere totalmente finanziate, verranno prescelte 
le domande dei titolari del sesso meno rappresentato in 
graduatoria.  

4) di aver seguito fin dall’inizio della campagna agraria 2015, 
nelle coltivazioni oggetto di impegno, gli obblighi previsti 
dall’azione 214.1 e, in particolare, di aver applicato le 
Norme tecniche di produzione integrata definite dalla Regione 
e di essersi avvalso, a tal fine, dell’assistenza di un 
tecnico qualificato secondo quanto previsto dalle 
disposizioni applicative; 

5) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto 
rappresenta anche domanda di pagamento per la campagna 
2015; 

6) di avere la disponibilità delle particelle catastali 
indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà 



e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
sensi di legge; 

7) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella 
presente domanda, in maggior parte derivanti dai dati di 
consistenza del fascicolo aziendale, e negli allegati 
sono rigorosamente conformi alla realtà; 

8) ai sensi della legge n. 286/2006, che le informazioni ed 
i dati riportati nella presente domanda relativi all’uso 
del suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati 
inclusi nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne 
ricorrano le condizioni, per l’aggiornamento della banca 
dati catastale, esonerando pertanto il sottoscritto 
dall’adempimento previsto dall’art. 30 del testo unico 
delle imposte sui redditi di cui al DPR 22/12/86 n. 917 e 
s.m.i. Nel caso in cui per una particella non vengano 
dichiarate o siano incomplete le informazioni relative al 
"ciclo colturale ortivo/seminativo" o alla "risorsa 
irrigua", l'Agenzia del territorio provvederà ad 
applicare la sanzione amministrativa da euro 1.000 ad 
euro 2.500; 

9) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di 
aiuti di cui beneficia, introdotte da disposizioni 
comunitarie, nazionali o regionali, anche in materia di 
controlli e sanzioni; 

10) di accettare in particolare quanto previsto dall’art. 46 del 
reg. (CE)1974/2006 (fatto salvo il disposto del 2° comma), 
ossia: 

- la clausola di revisione degli impegni assunti al 
fine di garantirne l’adeguamento a partire dal 2015 
in caso di modifica dei pertinenti criteri o 
requisiti obbligatori nonché dei requisiti minimi 
relativi all’uso di fertilizzanti e prodotti 
fitosanitari e di altri pertinenti requisiti 
obbligatori;  

- la clausola di revisione degli impegni assunti al 
fine di adeguarli a partire dal 2015 al nuovo 
quadro giuridico della politica agricola comune 
(reg. (UE) dello sviluppo rurale n. 1305/2013, reg. 
(UE) dei pagamenti diretti n. 1307/2013 e reg. (UE) 
di finanziamento, gestione e monitoraggio della 
politica agricola comune n. 1306/2013 e relativi 
regolamenti di applicazione); 

11) di accettare, in conseguenza del 2° trattino del punto 
precedente: 

- eventuali riduzioni del pagamento per ettaro 
rispetto agli importi dell’azione prescelta del PSR 
2007-2013 a causa del divieto di doppio 
finanziamento (art. 9 del reg. (UE) n.807/2014) tra 
lo sviluppo rurale di cui al reg. (UE)1305/2013 ed i 
pagamenti diretti di cui al reg. (UE) 1307/2013 per 
quanto riguarda le pratiche di “inverdimento” (o 



greening) di cui all’art. 43 e il sostegno 
accoppiato di cui all’art. 52 di tale regolamento; 

- l’adeguamento degli impegni dell’azione 214.1 agli 
impegni dell’analoga operazione “Produzione 
integrata” della Misura 10 “Pagamenti agro-
climatico-ambientali” del PSR 2014-2020; 

12)  di accettare che i cereali autunno-vernini vengano 
esclusi dal sostegno a causa dell’epoca di adesione e 
la conseguente impossibilità di verificare gli impegni 
già svolti; 

13)  che per l'attuazione degli impegni di cui alla 
presente domanda non ha ottenuto né richiesto 
contributi previsti da altre leggi a carico del 
bilancio dell'Unione Europea, dello Stato, della 
Regione Piemonte o di altri Enti pubblici; 

14)  di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al 
par.16 del capitolo 11.4 del PSR 2007-2013; 

15)  ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 
2010 e s.m.i., di essere titolare del C/C bancario o 
postale, riportato nella presente domanda e nel proprio 
fascicolo, dedicato, anche non in via esclusiva, ai premi 
e contributi di cui alla presente domanda e/o alle 
commesse pubbliche; 

16)  in ottemperanza all’art. 113 del Reg (CE) 1306/2013, di 
essere consapevole che i dati relativi agli stanziamenti 
di fondi afferenti la presente domanda di contributo 
saranno pubblicati ai sensi dell’art. 111 del medesimo 
regolamento, e che tali dati possono essere trattati 
dagli organi ispettivi e investigativi dell’Unione e 
degli Stati membri allo scopo di salvaguardare gli 
interessi finanziari dell’Unione. 

di essere esonerato dall’iscrizione al registro delle imprese 
della CCIAA; 

di non essere iscritto all’INPS. 
 

 
Dichiara altresì (da barrare in modo alternativo) 
   che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 

convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano in quanto ditta individuale (non dotata di organi 
collegiali); 

   che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i.; 

   che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in Legge 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano a…………………………………………………………………………… con sede legale in 
.…………………………………..via…………………………………………….n…………….in quanto soggetto 
previsto dalle esclusioni di cui all’art. 6. 

 



B) Al fine di adempiere gli obblighi e le prescrizioni previsti per 
l’azione 214.1 della Misura 214, di cui alla presente domanda, si 
impegna: 

1) laddove gli impegni dell’azione prescelta non siano più 
restrittivi, a rispettare per l’intero quinquennio di impegno 
gli adempimenti relativi alla condizionalità di cui al 
reg. (CE) n. 73/2009 e al reg. (UE) n. 1306/2013, i 
requisiti obbligatori in materia di utilizzo dei 
fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri pertinenti 
requisiti obbligatori supplementari specificati nel PSR 
2007-2013 approvato dalla Commissione Europea e le loro 
modifiche; 

2)  ad attuare per l’intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all'azione 214.1, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, e in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti: 
a) applicare sull'intera superficie agricola utilizzata - 

con la possibile eccezione di corpi aziendali 
separati e di colture non disciplinate – le Norme 
tecniche di produzione integrata definite dalla Regione, 
riguardanti le rotazioni colturali, la difesa delle 
colture, il diserbo, l’ impiego di fertilizzanti e 
fitoregolatori; 

b) registrare le concimazioni e i trattamenti 
fitoiatrici effettuati, secondo la modulistica e la 
tempistica definite dalla Regione; 

c) registrare le giacenze e gli acquisti di fertilizzanti 
e fitofarmaci e conservare la relativa documentazione 
(bolle di accompagnamento, fatture); 

d) effettuare le analisi del terreno, ove richiesto 
dalle Norme tecniche; 

e) avvalersi dell'assistenza di un tecnico 
qualificato operante secondo le direttive emanate 
dalla Regione; 

f) sottoporre almeno 2 volte nel quinquennio, secondo 
quanto previsto dal PSR e dalle disposizioni 
applicative, le attrezzature per la distribuzione 
dei fitofarmaci a verifica funzionale e taratura 
presso Centri autorizzati dalla Regione (fatti salvi 
i casi di esenzione) ed effettuare gli interventi di 
manutenzione risultati necessari a seguito di tali 
verifiche; 

g) disporre del piano di concimazione. 

3) in caso di adesione a uno o più fra gli impegni aggiuntivi 
previsti dal PSR 2007-2013: 

a) coltivazioni intercalari per la copertura autunnale e 
invernale del terreno; 

b) pacciamatura ecocompatibile; 
c) inerbimento controllato di frutteti e vigneti, 

a rispettare gli obblighi conseguenti fino al termine del 
quinquennio di adesione all’azione 214.1; 



4)  ad adeguare gli impegni al quadro giuridico della 
programmazione 2014-2020, ed in particolare all’analoga 
operazione “Produzione integrata” della Misura 10 “Pagamenti 
agro-climatico-ambientali” del PSR 2014-2020. 

 
C) si impegna inoltre a: 

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto a 
quanto dichiarato in domanda; 

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al 
sistema di monitoraggio e valutazione delle attività 
relative allo sviluppo rurale; 

3) integrare la domanda, nonché fornire ogni altra eventuale 
documentazione necessaria, secondo quanto disposto dalla 
normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e dalle 
disposizioni regionali concernenti il sostegno allo sviluppo 
rurale. 

Allegati 

- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 
documento di riconoscimento in corso di validità del 
richiedente. 

QUADRO Firma 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e 
che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di 
certificazioni e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
rispettivamente ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 e s.m.i. (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa). 
Dichiara inoltre di essere consapevole che: 
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, 

pena la mancata ammissione della domanda di pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso 

di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto 

dall'art.76, prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti 
(o già conseguiti) a seguito del provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera; 

d) di esser consapevole che la presentazione della domanda costituisce per 
la Regione, l’Arpea e l’Organismo delegato competente 
autorizzazione al trattamento per fini istituzionali dei dati personali e 
degli eventuali dati sensibili in essa contenuti o acquisiti nel corso 
dell’istruttoria; i dati verranno trattati, anche in modalità 
informatica, per lo svolgimento delle altre funzioni istituzionali 
(visite ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Organismo 
delegato competente e degli Organismi regionali, nazionali e 
comunitari connesse all’erogazione del pagamento richiesto con la domanda; 

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 196/2003 
e s.m.i., in particolare il diritto di accedere ai propri dati 
personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di 



legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, 
rivolgendosi all'Ente delegato competente dell’istruttoria. 

 
Luogo e data 
 

 
Firma 

Dichiaro di aver sottoscritto tutti gli impegni e tutte le dichiarazioni (se riportate 
in alternativa, quelle barrate) di cui ai sovra estesi quadri.  
 
 
Luogo e data 
 

 
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente 

 
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente) 
 
 
 



 
Modello 2  
 
Domanda di aiuto e di pagamento CAMPAGNA 2015 
Azione 214.2 “Applicazione di tecniche di produzione 

biologica” 

QUADRO Dichiarazioni  

Il sottoscritto ai sensi e per gli effetti della presente 
domanda: 
 
A) dichiara: 
1) di essere agricoltore ai sensi dell’art. 2, lettera a) del 

reg.(CE) 73/2009 e s.m.i.; 
 2) di essere imprenditore agricolo professionale (da validare 

se è verificata la condizione); 
3) di essere a conoscenza della normativa nazionale (D.P.R. 

n.503/1999) che ha istituito il fascicolo aziendale e 
l’anagrafe delle imprese agroalimentari e quella regionale che 
ha istituito l’anagrafe agricola unica del Piemonte (art. 28 
della l.r. 14/2006, sostituito dall’art. 11 della l.r. 9/2007); 

4)  di essere consapevole che la presentazione di una domanda di 
aiuto e/o di pagamento comporta preventivamente la presenza o 
l’attivazione di posizione nell’anagrafe agricola unica del 
Piemonte e la costituzione del proprio fascicolo aziendale; 

5)  di essere a conoscenza degli atti e delle norme relativi al 
regime di condizionalità in riferimento al regolamento (CE) n. 
73/2009 e s.m.i. come richiamato per lo sviluppo rurale dagli 
artt. 50 bis e 51 del reg. (CE) n.1698/2005 e s.m.i. e come 
definiti dalle vigenti norme nazionali (Decreto Ministeriale 
22 dicembre 2009 n. 30125 modificato dal D.M. n.10346 del 13 
maggio 2011, dal D.M.n. 27417 del 22 dicembre 2011 e, in 
ultimo dal D.M. n. 15414 del 10 dicembre 2013) e dai 
provvedimenti applicativi regionali e delle norme relative al 
regime di condizionalità di cui al Titolo VI e all’allegato 
del reg. (UE) 1306/2013 ed al Decreto ministeriale ad esso 
collegato; 

6)  di essere a conoscenza dei requisiti minimi di impiego dei 
fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari (Direttiva 
2009/28/CE, d. lgs n. 150 del 2012, Piano di azione nazionale 
per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari) e dei 
requisiti obbligatori supplementari,come previsti nel PSR 
2007-2013; 

7)  di essere a conoscenza delle prescrizioni previste per 
l’azione prescelta nell’ambito dei pagamenti agroambientali 
(di cui all’art. 39 del reg. (CE) 1698/2005) dal reg. (CE) 
1974/2006 e s.m.i ed in particolare delle clausole di 
revisione di cui all’art. 46, dal reg. (UE) 65/2011 e s.m.i., 
dal PSR 2007-2013 e dalle disposizioni applicative regionali, 
disponibili presso il sito internet della Regione o tramite 



richiesta agli Enti delegati o i soggetti che assistono gli 
agricoltori nella compilazione delle domande; 

8) di essere a conoscenza che la misura “pagamenti agroambientali” 
consiste in impegni aventi durata almeno quinquennale che 
oltrepassano le specifiche norme obbligatorie specificate ai 
punti 5 e 6 e che nel caso tali criteri o requisiti 
obbligatori subiscano modifiche è prevista l’applicazione di 
una clausola di revisione (art. 46 del reg. (CE) 1974/2006 e 
s.m.i) che obbliga ad adeguare gli impegni della misura; 

9) di essere a conoscenza che è possibile aderire agli impegni 
aggiuntivi facoltativi dell’azione prescelta, tranne che per 
la manutenzione di nidi artificiali in considerazione 
dell’approssimarsi della scadenza del periodo di validità 
finanziaria del FEASR 2007-2013 e l’imminente passaggio ad un 
nuovo PSR in cui tale impegno aggiuntivo non trova perfetta 
corrispondenza; 

10) di essere a conoscenza dei criteri di ammissibilità e di 
priorità e delle prescrizioni indicati nel Bando condizionato 
2015 per la Misura 214 e per l’azione prescelta e di quelli 
specificati dai regolamenti (CE) 1698/2005 e s.m.i., reg. (CE) 
1974/2006 e s.m.i, reg. (UE) 65/2011 e s.m.i. , dal PSR 2007-
2013 e dalle disposizioni applicative regionali, disponibili 
presso il sito internet della Regione o tramite richiesta agli 
Enti delegati o i soggetti che assistono gli agricoltori (Enti 
tecnici delle organizzazioni professionali agricole, 
Organizzazioni di produttori, liberi professionisti, CAA); 

11) di essere consapevole che la presente domanda di aiuto 
costituisce anche domanda di pagamento per la campagna 2015; 

12) di essere a conoscenza dell’obbligo di presentare le 
successive domande di pagamento a conferma degli impegni in 
conformità alle successive disposizioni che saranno emanate 
dalle competenti autorità; 

13) di essere a conoscenza, inoltre, che ai sensi del bando 
regionale che ha regolamentato gli aumenti delle superfici 
per la programmazione 2007-2013 e per la transizione nella 
programmazione 2014-2020, non potrà essere garantito il 
pagamento delle superfici aggiunte in anni successivi al 
primo; 

14) di essere consapevole che l’aumento volontario delle superfici 
è determinato in rapporto alla superficie agricola utilizzata 
accertata nel primo anno e pertanto l’entità della nuova 
superficie a premio potrebbe essere diversa rispetto a quella 
ipotizzabile al momento della presentazione della domanda; 

15) di essere a conoscenza, inoltre, che al superamento delle 
riduzioni di superficie consentite negli anni successivi al 
primo (10% complessivo nel quinquennio in caso di cessione di 
terreni che non sia seguita da subentro degli impegni) verrà 
operato il recupero degli importi percepiti in riferimento 
alle superfici sottratte agli impegni in anni successivi al 
primo; 

16) di essere consapevole che la diminuzione volontaria delle 
superfici è determinata in rapporto alla superficie agricola 



utilizzata totale accertata nel 1° anno e pertanto l’entità 
che costituisce la superficie ridotta potrebbe essere diversa 
rispetto a quella ipotizzabile al momento della presentazione 
della domanda; 

17) di essere a conoscenza che l’impegno pluriennale ai sensi 
della presente azione, assunto in prossimità della scadenza 
del periodo di validità del PSR 2007-2013 è sottoposto alle 
disposizioni transitorie verso la programmazione 2014-2020, 
di cui ai regolamenti (UE) n. 335/2013 e 1310/2013; 

18) di essere consapevole che il reg (UE() n. 1310/2013 stabilisce 
(all’articolo 3 par. 1), se soddisfatte alcune condizioni, 
l’ammissibilità al beneficio di un contributo del fondo FEASR 
nel 2014-2020 delle spese relative agli impegni giuridici nei 
confronti dei beneficiari delle misure di cui ai pagamenti 
agroambientali; 

19) di essere consapevole che l'ammissibilità della presente 
domanda, con i diritti e gli obblighi connessi, è 
condizionata:  
 alla posizione assunta in graduatoria a seguito 

dell’assegnazione del punteggio previsto dai criteri 
di priorità del Bando 2015 che sono indicati nelle 
tabelle ed ai punti I, II e III riportati al par. 
successivo; 

 all’approvazione da parte della Commissione UE delle 
modifiche finanziarie del PSR 2007-2013 che 
trasferiscono risorse a favore della Misura 214; 

 all’approvazione da parte della Commissione UE del PSR 
2014-2020, alla decisione di finanziamento comunitario e 
nazionale della misura 11 “Agricoltura biologica” ed 
alla disponibilità di tutti i fondi, compresi quelli 
regionali, che necessitano di apposite procedure che 
possono prolungarsi nel tempo;  

20) di essere consapevole che le spese a titolo del fondo di 
sviluppo rurale (FEASR) non possono beneficiare di alcun 
altro finanziamento dell’Unione europea e che il pagamento 
richiesto con la presente domanda potrà subire riduzioni per 
escludere il doppio finanziamento con il pagamento delle 
pratiche denominate “inverdimento” o “greening” e il sostegno 
accoppiato (rispettivamente art. 43 e art. 52 del reg. (UE) 
n.1307/2013); 

21) di essere consapevole che non possono essere concessi aiuti 
del PSR a beneficiari che non soddisfino le condizioni 
previste al par. 16 del capitolo 11.4 del PSR 2007-2013 del 
Piemonte;  

22) di essere consapevole che le autorità competenti potranno 
avere accesso, in ogni momento e senza restrizioni,agli 
appezzamenti e agli impianti dell'azienda e alle sedi del 
richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a 
tutta la documentazione che riterranno necessaria ai fini 
dell'istruttoria e dei controlli, pena la decadenza della 
domanda secondo quanto previsto dall’art. 26 del regolamento 
(CE) 1122/2009 e s.m.i. e art. 4 paragrafo 6 del Reg. 



(UE)65/2011 e s.m.i. e dal reg. (UE) n. 1306/2013, integrato 
dal reg. (UE) 640/2014 e dal reg. di applicazione (UE)n. 
809/2014; 

23) di essere consapevole che la mancanza dei requisiti di 
ammissibilità, l’inosservanza degli adempimenti tecnici, 
delle norme della condizionalità e dei requisiti obbligatori, 
nonché la mancata corrispondenza tra i dati dichiarati in 
domanda e quelli effettivamente riscontrati (anche mediante 
il sistema integrato di gestione e di controllo) riguardo 
alle superfici e agli animali rilevanti nel calcolo del 
premio comportano esclusioni, riduzioni, penalità e/o revoca 
della domanda [Titolo I del reg. (UE) 65/2011 e s.m.i., D.M. 
22 dicembre 2009 n. 30125 e s.m.i., D.G.R. n. 80-9406 del 
1/08/2008 e s.m.i (abrogata dalla D.G.R. N. 28-4503 del 27 
giugno 2012) e successivi atti di recepimento regionale] e 
dal reg. (UE) n. 1306/2013, integrato dal reg. (UE) 640/2014 
e dal reg. di applicazione (UE)n. 809/2014; 

24) di essere a conoscenza che è un suo onere comunicare 
tempestivamente al proprio CAA e all’Ente delegato competente 
eventuali variazioni degli estremi di conto corrente bancario 
o postale sul quale effettuare l’erogazione dei contributi. 
Qualora non fornisse alcuna comunicazione ovvero le 
coordinate bancarie risultassero sbagliate o non più presenti 
in fascicolo, autorizza fin d’ora Arpea ad effettuare 
l’erogazione dei contributi sull’ultimo conto corrente 
bancario o postale valido dichiarato in fascicolo con 
liberazione di Arpea da ogni responsabilità; 

25) di essere a conoscenza del fatto che in caso di indebiti 
percepimenti dovuti ad affermazioni non rispondenti al vero, 
verranno applicate le sanzioni amministrative e penali 
previste dalle norme nazionali, in particolare dalla legge 
898/86 e s.m.i. e dalla legge 689/81 e s.m.i; 

26) di essere consapevole che la Regione Piemonte, l’Arpea e gli 
Enti delegati all’istruttoria delle domande non assumono 
responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni 
dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del 
richiedente, oppure di mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque 
imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore. 

 
Dichiara inoltre: 
1)  di essere in possesso di tutti i requisiti dell'azione; 

2) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto (e di 
pagamento) è ammissibile soltanto se la spesa richiesta 
ammonta a 250€; 

3) di essere consapevole che la propria domanda potrà essere 
finanziata o meno a seconda della posizione assunta nella 
graduatoria formata attribuendo i punteggi basati sui seguenti 
criteri:  

I. collocazione delle aziende in zone caratterizzate da 



particolari pregi o criticità ambientali: 
 punti 
Aree protette(parchi naturali, riserve naturali etc., 
istituite dallo Stato, dalla Regione, dalle Province e 
aree Natura 2000 

10 

aree di salvaguardia delle captazioni a uso idropotabile 
ai sensi del Regolamento regionale 11.12.2006, n. 15/R 

9 

zone vulnerabili da prodotti fitosanitari individuate 
dalla deliberazione del Consiglio Regionale 17.06.2003,n. 
287-20269 

12 

zone vulnerabili da nitrati di origine agricola 6 
altre zone 2 

 
II. appartenenza delle aziende alle tipologie di zone rurali 

individuate dal PSR: 
 punti 
Zona A – Poli urbani  4 
Zona B – Aree rurali ad agricoltura intensiva  5 
Zona C – Aree rurali intermedie  3 
Zona D – Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 1 

 
III. alle domande aventi parità di punteggio complessivo verranno 
applicati, nell’ordine, gli ulteriori 2 criteri di preferenza, 
in base alle caratteristiche del titolare della domanda: 
1) imprenditore agricolo professionale; 
2) più giovane di età. 

Infine, se dopo l’applicazione di questi ulteriori criteri 
risultassero ancora domande aventi pari punteggio che non 
riescono ad essere totalmente finanziate, verranno prescelte le 
domande dei titolari del sesso meno rappresentato in 
graduatoria. 

4)  di aver seguito fin dall’inizio della campagna agraria 2015, 
nelle coltivazioni oggetto di impegno, gli obblighi previsti 
dall’azione 214.2 e, in particolare, di aver applicato le 
Norme di produzione biologica; 

5) di essere a conoscenza che la domanda di aiuto 
rappresenta anche domanda di pagamento per la campagna 
2015; 

6) di avere la disponibilità delle particelle catastali 
indicate in domanda, derivante da titoli di proprietà 
e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai 
sensi di legge; 

7) che tutti i dati e le informazioni contenuti nella 
presente domanda, in maggior parte derivanti dai dati di 
consistenza del fascicolo aziendale, e negli allegati 
sono rigorosamente conformi alla realtà; 

8)  ai sensi della legge n. 286/2006, che le informazioni ed 
i dati riportati nella presente domanda relativi all’uso 
del suolo, ivi compresi quelli relativi ai fabbricati 
inclusi nell’azienda, sono utilizzati, qualora ne 
ricorrano le condizioni, per l’aggiornamento della banca 
dati catastale, esonerando pertanto il sottoscritto 



dall’adempimento previsto dall’art. 30 del testo unico 
delle imposte sui redditi di cui al DPR 22/12/86 n. 917 
e s.m.i. Nel caso in cui per una particella non vengano 
dichiarate o siano incomplete le informazioni relative 
al "ciclo colturale ortivo/seminativo" o alla "risorsa 
irrigua", l'Agenzia del territorio provvederà ad 
applicare la sanzione amministrativa da euro 1.000 ad 
euro 2.500; 

9) di accettare sin d'ora eventuali modifiche al regime di 
aiuti di cui beneficia, introdotte da disposizioni 
comunitarie, nazionali o regionali, anche in materia di 
controlli e sanzioni; 

10) di accettare in particolare quanto previsto dall’art. 46 del 
reg. (CE) 1974/2006 e s.m.i. (fatto salvo il disposto del 
2° comma), ossia: 

- la clausola di revisione degli impegni assunti al 
fine di garantirne l’adeguamento a partire dal 2015 
in caso di modifica dei pertinenti criteri o 
requisiti obbligatori nonché dei requisiti minimi 
relativi all’uso di fertilizzanti e prodotti 
fitosanitari e di altri pertinenti requisiti 
obbligatori;  

- la clausola di revisione degli impegni assunti al 
fine di adeguarli a partire dal 2015 al nuovo 
quadro giuridico della politica agricola comune 
(reg. (UE) dello sviluppo rurale n. 1305/2013, reg. 
(UE) dei pagamenti diretti n. 1307/2013 e reg. (UE) 
di finanziamento, gestione e monitoraggio della 
politica agricola comune n. 1306/2013 e relativi 
regolamenti di applicazione); 

11)  di accettare, in conseguenza del 2° trattino del punto 
precedente: 

- eventuali riduzioni del pagamento per ettaro 
rispetto agli importi dell’azione prescelta del PSR 
2007-2013 a causa del divieto di doppio 
finanziamento (art. 9 del reg. (UE) n.807/2014) tra 
lo sviluppo rurale di cui al reg. (UE)1305/2013 ed i 
pagamenti diretti di cui al reg. (UE) 1307/2013 per 
quanto riguarda le pratiche di “inverdimento” (o 
greening) di cui all’art. 43 e il sostegno 
accoppiato di cui all’art. 52 di tale regolamento; 

- l’adeguamento degli impegni dell’azione 214.2 agli 
impegni dell’analoga Misura 11 “Agricoltura 
biologica” del PSR 2014-2020; 

12)  di accettare che i cereali autunno-vernini vengano 
esclusi dal sostegno a causa dell’epoca di adesione e 
la conseguente impossibilità di verificare gli impegni 
già svolti, se le superfici sono state sottoposte al 
regime biologico mediante notifica di produzione 
biologica dopo l’inizio della campagna agraria 2015 
(11.11.2014); 



13)  che per l'attuazione degli impegni di cui alla presente 
domanda non ha ottenuto né richiesto contributi 
previsti da altre leggi a carico del bilancio 
dell'Unione Europea, dello Stato, della Regione 
Piemonte o di altri Enti pubblici; 

14) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di cui al par.16 
del capitolo 11.4 del PSR 2007-2013; 

15) ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010 
e s.m.i., di  essere titolare del C/C bancario o postale, 
riportato nella presente domanda e nel proprio fascicolo, 
dedicato, anche non in via esclusiva, ai premi e 
contributi di cui alla presente domanda e/o alle commesse 
pubbliche; 

16) in ottemperanza all’art. 113 del Reg (CE) 1306/2013, di 
essere consapevole che i dati relativi agli stanziamenti 
di fondi afferenti la presente domanda di contributo 
saranno pubblicati ai sensi dell’art. 111 del medesimo 
regolamento, e che tali dati possono essere trattati dagli 
organi ispettivi e investigativi dell’Unione e degli Stati 
membri allo scopo di salvaguardare gli interessi 
finanziari dell’Unione. 

di essere esonerato dall’iscrizione al registro delle imprese 
della CCIAA; 

di non essere iscritto all’INPS. 
 

Dichiara altresì (da barrare in modo alternativo) 
   che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 

convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano in quanto ditta individuale (non dotata di organi 
collegiali); 

   che la partecipazione agli organi collegiali dell’ente è conforme 
alle disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in L. 122/2010 e s.m.i.; 

   che le disposizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, 
convertito con modificazioni in Legge 122/2010 e s.m.i. non si 
applicano a…………………………………………………………………………… con sede legale in 
.…………………………………..via…………………………………………….n…………….in quanto soggetto 
previsto dalle esclusioni di cui all’art. 6. 

 
B) Al fine di adempiere gli obblighi e le prescrizioni previsti per 
l’azione 214.2 della Misura 214, di cui alla presente domanda, si 
impegna: 

1) laddove gli impegni dell’azione prescelta non siano più 
restrittivi, a rispettare per l’intero quinquennio di impegno 
gli adempimenti relativi alla condizionalità di cui al 
reg. (CE) n. 73/2009 e al reg. (UE) n. 1306/2013, i 
requisiti obbligatori in materia di utilizzo dei 
fertilizzanti e dei fitofarmaci e gli altri pertinenti 
requisiti obbligatori supplementari specificati nel PSR 
2007-2013 approvato dalla Commissione Europea e le loro 
modifiche; 



2) ad attuare per l’ intero quinquennio gli adempimenti specifici 
relativi all'azione 214.2, come definiti nel PSR 2007-2013 e 
nelle disposizioni applicative regionali, e in particolare a 
rispettare gli obblighi di seguito sinteticamente descritti: 
a) introdurre o mantenere, su tutta la superficie agricola 

utilizzabile (con la possibile eccezione dei corpi 
aziendali separati), i metodi dell’agricoltura biologica 
attuando le prescrizioni contenute nella pertinente 
normativa comunitaria e nelle disposizioni applicative 
nazionali e regionali; 

b) sottoporre almeno 2 volte nel quinquennio, secondo quanto 
previsto dal PSR e dalle disposizioni applicative, le 
attrezzature per la distribuzione dei fitofarmaci a 
verifica funzionale e taratura presso Centri autorizzati 
dalla Regione (fatti salvi i casi di esenzione) ed 
effettuare gli interventi di manutenzione risultati 
necessari a seguito di tali verifiche; 

c) effettuare gli avvicendamenti colturali previsti dal D.M. 
18354 del 17.11.2009 e s.m.i.; 

3)  in caso di adesione a uno o più fra gli impegni aggiuntivi 
previsti dal PSR 2007-2013: 

a) pacciamatura ecocompatibile; 
b) inerbimento controllato di frutteti e vigneti; 
c) zootecnia biologica, 

a rispettare gli obblighi conseguenti fino al termine del 
quinquennio di adesione all’azione 214.2; 

4)  ad adeguare gli impegni al quadro giuridico della 
programmazione 2014-2020, ed in particolare all’analoga 
Misura 11 “Agricoltura biologica” del PSR 2014-2020. 

 
C) si impegna inoltre a: 

1) comunicare tempestivamente le eventuali variazioni rispetto 
a quanto dichiarato in domanda; 

2) rendere disponibili tutte le informazioni necessarie al 
sistema di monitoraggio e valutazione delle attività 
relative allo sviluppo rurale; 

3) integrare la domanda, nonché fornire ogni altra 
eventuale documentazione necessaria, secondo quanto 
disposto dalla normativa comunitaria, nazionale, dal PSR e 
dalle disposizioni regionali concernenti il sostegno allo 
sviluppo rurale. 

Allegati 

- Fotocopia leggibile (fronte e retro) non autenticata di un 
documento di riconoscimento in corso di validità del 
richiedente. 



QUADRO Firma 
Dichiara che i dati indicati nel presente modello corrispondono a verità e 
che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di 
certificazioni e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
rispettivamente ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n° 445 del 
28/12/2000 e s.m.i. (Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa). 
Dichiara inoltre di essere consapevole che: 
a) l'indicazione dei dati richiesti con il presente modello è obbligatoria, 

pena la mancata ammissione della domanda di pagamento richiesto; 
b) l'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 prevede sanzioni penali in caso 

di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti; 
c) l'art. 75 del citato Testo unico, fermo restando quanto previsto 

dall'art.76, prevede che il dichiarante decada dai benefici conseguenti 
(o già conseguiti) a seguito del provvedimento emanato sulla base 
della dichiarazione non veritiera; 

d)  di esser consapevole che la presentazione della domanda costituisce per 
la Regione, l’Arpea e l’Organismo delegato competente 
autorizzazione al trattamento per fini istituzionali dei dati personali 
e degli eventuali dati sensibili in essa contenuti o acquisiti nel corso 
dell’istruttoria; i dati verranno trattati, anche in modalità 
informatica, per lo svolgimento delle altre funzioni istituzionali 
(visite ispettive, controlli, monitoraggi) da parte dell'Organismo 
delegato competente e degli Organismi regionali, nazionali e 
comunitari connesse all’erogazione del pagamento richiesto con la domanda; 

e) sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del Decreto Leg. 
196/2003 e s.m.i., in particolare il diritto di accedere ai propri 
dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di 
legge, nonché di opporsi al loro trattamento, per motivi legittimi, 
rivolgendosi all'Ente delegato competente dell’istruttoria. 

 
 
Luogo e data 
 

Firma 
Dichiaro di aver sottoscritto tutti gli impegni e tutte le dichiarazioni (se riportate 
in alternativa, quelle barrate) di cui ai sovra estesi quadri.  
 
Luogo e data 

 
Firma (per esteso e leggibile) del richiedente 

 
(ai sensi dell'art. 38 del DPR 445/2000 apporre la firma in presenza del 
funzionario incaricato della ricezione della domanda, oppure allegare fotocopia 
leggibile (fronte e retro) non autenticata di un documento di identità in corso 
di validità del richiedente) 


